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“Project art”

PROJECT ART
OLTRE LA VISIONE DEL LIMITE

DODICI ARTISTI
Marco Albasini, Anna Bresadola, Corrado Callegari, Paolo Dalla Torre, Merieme 

Laghechaoua, Donatella Longhi, Tiziano Largaiolli, Alice Stocchetti, Lorenzo Tamè, 
Claudia Tavazzi, Giorgio Penasa.

Si sono uniti per dare vita a “Project Art -Oltre la visione del limite - Dove il colore 
incontra la creatività e diventa arte”.

È singolare pensare come un progetto importante come questo abbia avuto origine da un “No”. Quello che ci venne detto quando presentammo una proposta di copia dal vero di tele molto conosciute che ci avrebbero permesso di non sbagliare. Artista rinomato, opera famosa alla quale venne aggiunto quel tocco personale che ci avrebbe permesso di essere apprezzati. Ed invece NO. “Qui non si vede l’impronta di chi lo realizza” ci disse il Presidente. Da qui abbiamo ricominciato. Ci siamo di nuovo avvicinati ai grandi artisti, ma lo abbiamo fatto in modo diverso, traendone ispirazione. Ognuno di loro, infatti, insegna come sia fondamentale dare la propria personale visione di ciò che si vede e si sente. 
L’arte figurativa poteva essere un inizio, ma ci è apparsa subito piuttosto inflazionata. L’arte astratta, invece, la chiave per realizzare qualcosa di unico. Finalmente approdati in una dimensione mai esplorata prima dagli artisti in questione. Realizzati dei bozzetti che ci hanno permesso di capire che 

eravamo sulla strada giusta, siamo passati 

alla realizzazione su tela. La tecnica utilizzata 

l’abbiamo definita a colpo di pennello. I colori 

utilizzati acrilici ad alta pigmentazione che non 

subiscono variazioni cromatiche in presenza di 

ambienti caldi o freddi. Il risultato: stupefacente. 

Un turbinio di luci, colori e sensazioni. L’essenza 

stessa degli artisti si è impressa nell’opera. Il tocco 

delicato ed etereo di alcuni, vigoroso e tenace 

di altri lascia trasparire emozione non espresse, 

ricordando a noi stessi di essere anima e non solo 

corpo. Lasciarsi trasportare da ciò che vediamo 

e sentiamo senza la necessità di trasformare le 

sensazioni in parole. 

Questo ci chiedono questi straordinari artisti. Ecco 

perché vi chiedono di andare “Oltre la visione 

del limite”. Già, perché quando si parla di artisti, 

nel caso specifico, questo, di artisti diversamente 

abili siamo portati a vederne il limite. Qui, però, se 

permettete non ve ne sono perché l’unico limite 

che vedrete è il perimetro delle tele.

DI VALERIA CHINI *


